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1 DESCRIZIONE E DEFINIZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI 

1.1 PREMESSA 

La presente relazione è parte integrante del progetto esecutivo per i “Lavori di adattamento e 

adeguamento del 3°piano dei moduli L1 L2 del complesso universitario di San Giovanni per la iOS 

Developer Academy.  In particolare essa si riferisce al progetto degli impianti elettrici e speciali a 

servizio dello stesso.  

Essa è stata predisposta ai sensi delle seguenti disposizioni: 

 Decreto legislativo 18 aprile 2016 “Codice degli appalti e delle concessioni” ; 

 Decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 “Regolamento 

concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge 

n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione 

degli impianti all'interno degli edifici” 

 Guida CEI 0-2, “Guida per la definizione della documentazione di progetto degli 

impianti elettrici”; 

 Guida CEI 64-14, “Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori”. 

Ha principalmente lo scopo di definire: 

 le principali caratteristiche dell’impianto; 

 il quadro delle esigenze da soddisfare; 

 le specifiche dotazioni degli impianti; 

 i criteri di scelta delle soluzioni impiantistiche degli impianti elettrici e speciali, ai fini 

della funzionalità e della sicurezza, eventualmente in ragione di possibili scelte 

alternative; 

 

1.2 OGGETTO E DESCRIZIONE SOMMARIA DELL’INTERVENTO 

Gli impianti cui si riferisce la presente relazione sono quelli per la distribuzione ed utilizzazione 

dell’energia elettrica, per i servizi di sicurezza, per l’utilizzo dei servizi di telefonia e trasmissione 

dati, per la rivelazione ed evacuazione incendi 

Le caratteristiche degli impianti e le norme fondamentali di riferimento ad essi applicabili, 

richiamate più avanti, sono stabilite in relazione alle seguenti suddivisione degli ambienti: 

a) locali ed ambienti normali, destinati ad uffici, laboratori, aule, sali riunioni, servizi, ecc.; 

b) locali con massimo affollamento ipotizzabile superiore a 100 persone, ad es. le aule; 

c) locali tecnici; 

d) locali contenenti materiali facilmente infiammabili o che possono contenere materiali 

producesti atmosfere esplosive. 
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1.3 CLASSIFICAZIONE E DEFINIZIONE DEGLI IMPIANTI 

1.3.1 Tipologie degli impianti 

Con riferimento al D.M. 37/2008, negli ambienti oggetto dell’intervento sono previsti le seguenti 

tipologie di impianti: 

 impianti di cui all’art. 1 lett. a): impianti per la  distribuzione, utilizzazione dell'energia 

elettrica; 

 impianti di cui all’art. 1 lett. b): impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti 

elettronici in genere; 

 impianti di cui all’art. 1 lett. g): impianti di protezione antincendio. 

 

1.3.2 Destinazione d’uso 

La destinazione d’uso dell’edificio oggetto del progetto è la seguente: 

immobile destinato a scuole, uffici, laboratori, etc. ed in genere a pubbliche finalità dello stato 

o di enti pubblici territoriali, istituzionali o economici. 

 

1.3.3 Ambienti non soggetti a Norma CEI specifica 

Il D.M. 37/2008 definisce gli ambienti richiamati, in modo sommario, al punto a) del precedente 

titolo “Ambienti non soggetti a Norma CEI specifica”. Tali ambienti sono soggetti alla norma 

generale per gli impianti elettrici utilizzatori a tensione non superiore a 1000V in c.a., Norma CEI 

64-8 - parti da 1 a 6. 

 

1.3.4 Ambienti soggetti a Norma CEI specifica 

Sono quelli sommariamente richiamati ai punti b), c), e d) del titolo precedente. Per essi si 

applicano le prescrizioni della parte 7 della Norma CEI 64-8 - “Ambienti a maggior rischio in caso 

di incendio e/o ambienti ed applicazioni particolari ”. 

 

1.3.5 Definizione dell’intervento 

Con riferimento all’art. 8 del D.M. 37/2008 , che suddivide i tipi di interventi sugli impianti in: 

a) nuova installazione 

b) trasformazione 

c) ampliamento 

d) manutenzione straordinaria 

 

possiamo considerare l’intervento appartenente in maniera uguale alle tipologie di cui alle lettere 

sopra 
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1.3.6 Obbligo della progettazione 

Per l’intervento in oggetto c’è l’obbligo della redazione del progetto da parte di un 

professionista iscritto al relativo albo professionale in virtù dei seguenti punti dell’art. 5 del D.M. 

37/2008: 

– impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), relativi agli immobili adibiti ad 

attività produttive, al commercio, al terziario e ad altri usi, quando le utenze sono 

alimentate a tensione superiore a 1000 V, inclusa la parte in bassa tensione, o quando 

le utenze sono alimentate in bassa tensione aventi potenza impegnata superiore a 6 kw 

o qualora la superficie superi i 200 mq; 

– impianti elettrici relativi ad unità immobiliari provviste, anche solo parzialmente, di 

ambienti soggetti a normativa specifica del CEI, in caso di locali adibiti ad uso medico 

o per i quali sussista pericolo di esplosione o a maggior rischio di incendio, nonché per 

gli impianti di protezione da scariche atmosferiche in edifici di volume superiore a 200 

mc; 

– impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), relativi agli impianti elettronici in 

genere quando coesistono con impianti elettrici con obbligo di progettazione; 

– impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), se sono inseriti in un'attività soggetta 

al rilascio del certificato prevenzione incendi e, comunque, quando gli idranti sono in 

numero pari o superiore a 4 o gli apparecchi di rilevamento sono in numero pari o 

superiore a 10. 
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1.4 PRINCIPALI NORME E LEGGI DI RIFERIMENTO 

 Norme CEI 64-8/1-7: “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiori a 

1.000 V in corrente alternata e a 1.500 V in corrente continua.” 

 Guida CEI 64-12: ”Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso 

residenziale e terziario.” 

 Guida CEI 64-14: “Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori.” 

 Guida CEI 64-50: “Guida per l'integrazione degli impianti elettrici utilizzatori e per la 

predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati negli edifici.“ 

 Guida CEI 64-52: “Guida per l’integrazione degli impianti elettrici utilizzatori e per la 

predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati negli edifici. Criteri 

particolari per edifici scolastici.” 

 Norme CEI 11-1: Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata.” 

 Norme CEI 11-25: “Correnti di cortocircuito nelle reti trifasi a corrente alternata.” 

 Norme CEI 11-28: ” Guida d'applicazione per il calcolo delle correnti di cortocircuito 

nelle reti radiali a bassa tensione.” 

 Norme CEI 11-37: “Guida per l'esecuzione degli impianti di terra nei sistemi utilizzatori 

di energia alimentati a tensione maggiore di 1 kV.” 

 Norme CEI 17-5: ”Apparecchi a bassa tensione. Parte 2: Interruttori automatici.”  

 Norme CEI 17-13: “Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione – Parti 1,2,3,4.” 

 Norme CEI 23-3: “Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per 

impianti domestici e similari.” 

 Norme CEI 23-51: “Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 

distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare.” 

 Norme CEI 20-40: “Guida per l'uso di cavi a bassa tensione.” 

 Norme CEI 81-10: “Protezione contro i fulmini.” 

 Tabelle CEI UNEL riportanti le portate e le cadute di tensione per le diverse tipologie di 

cavo impiegate. 

La normativa CEI disciplina, oltre che l’installazione dell’impianto, anche i suoi componenti. Per 

essi sono state considerate anche altre norme tra le quali, a titolo di esempio: 

– CT 20, (cavi elettrici); 

– CT 21, (accumulatori); 

– CT 23, (apparecchiature di bassa tensione, quali interruttori automatici, prese a spina, tubi 

e canali protettivi, apparecchi di comando, commutatori, connettori, interruttori 

differenziali);  

– CT 32, (fusibili); 

– CT 34, (apparecchi di illuminazione e lampade); 
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– CT 59/61, (apparecchi utilizzatori); 

– CT 70, (involucri di protezione); 

– ecc. 

 

 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81: “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

 D.P.R. 27 aprile 1955 n. 547: “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.” 

 D.P.R. 1 agosto 2011 n. 151 e successive modifiche ed integrazioni: “Nuovo regolamento 

di Prevenzione incendi. 

 DM 18 dicembre 1975: “Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica, vi 

compresi gli indici minimi di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da osservare 

nella esecuzione di opere di edilizia scolastica.” 

 D.M. 26 agosto 1992: “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica” 

 Legge 1 marzo 1968 n. 186: “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

apparecchiature, macchinari, installazioni ed impianti elettrici ed elettronici.” 

 Legge 18 ottobre 1977 n. 791: “Attuazione della direttiva CEE n. 73/23 relativa alle 

garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere 

utilizzato entro alcuni limiti di tensione. 

 Legge 37_2008: “Norme per la sicurezza degli impianti.” 

 Decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 “Regolamento 

concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 

248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli 

impianti all'interno degli edifici” 

 Legge 9 gennaio 1989 n. 13: “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità e 

la visitabilità degli edifici privati. 

 D.M. 14 giugno 1989 n. 236: “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità e 

la visitabilità degli edifici privati e di edilizia pubblica sovvenzionata e agevolata.” 
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2 IMPIANTO ELETTRICO 
 

2.1 DATI CARATTERISTICI DEL PROGETTO 

2.1.1 Consistenza ed estensione dell’impianto 

La consistenza dell’impianto, oltre ai principali componenti che lo costituiscono, è evidenziata negli 

elaborati di progetto. I limiti ed i confini dello stesso sono individuati secondo quanto specificato 

dal D.M. 37/2008 ed a quanto di seguito riportato:  

a) lato rete: punto di consegna dell’energia in MT, in corrispondenza dei codoli di 

collegamento del cavo MT dell’ente distributore al quadro MT contenente il dispositivo 

generale della cabina esistente; 

b) lato utenze: poli delle prese, morsetti in ingresso dei quadri di macchina e degli apparecchi 

elettrici in genere. 

2.1.2 Dati di progetto 

– L’ente distributore dell’energia elettrica ha fornito i seguenti dati caratteristici per la 

fornitura di energia: 

categoria del sistema di alimentazione:   II 

stato del neutro:      a terra con impedenza 

tensione di alimentazione:     9 kV 

frequenza:       50 Hz 

corrente di cortocircuito:     12,5 kA 

Corrente di guasto monofase a terra:   250 A 

Tempo di eliminazione del guasto:   0,69 s 

 

– I dati caratteristici del sistema utilizzatore sono i seguenti: 

categoria del sistema:     I 

tensione nominale:      0.4 / 0.23 kV 

frequenza:       50 Hz 

sistema di distribuzione:    TN-S 

 

– La caduta di tensione tra il punto di origine dell’impianto ed i singoli utilizzatori, 

dovranno rientrare nel limite, sia per i circuiti luce sia per la forza motrice, del 4%. 

 

2.1.3 Carichi, coefficienti di contemporaneità e di utilizzazione 

Nel dimensionamento dell’impianto si è cercato di non caricare eccessivamente le linee terminali, 

tenendosi, per quanto possibile e logicamente accettabile entro i seguenti limiti: 

 non più di 1 kVA per singolo circuito luce 

 non più di 2 kVA per singolo circuito prese 

 non più di 4 kVA per singolo circuito prese singolarmente protette 
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In relazione ai coefficienti di contemporaneità, a parte alcune eccezioni dovute alla particolarità dei 

singoli carichi, ci si e attenuti principalmente ai seguenti: 

 

1 per i circuiti di illuminazione 

per i circuiti prese si è utilizzata la seguente relazione: 

 

K c = K’c  + ( 1 - K’c ) / n 

 

dove n è il numero delle prese e K’c , valore tabellato, dipende dal tipo di locale e dal 

tipo di circuito. 

 A titolo di esempio, nel caso di locali adibiti ad uffici e circuiti prese da 16A, K’c  vale 0.01, quindi 

in funzione del numero di prese si hanno i seguenti valori del coefficiente di contemporaneità: 

 

n 1 2 3 4 5 10 15 … 

Kc 1 0,505 0,34 0,258 0,208 0,109 0,076 … 

 

 

Per la definizione del coefficiente di utilizzazione dei circuiti prese si è tenuto conto degli ipotetici 

apparecchi collegati alle stesse. Ad esempio per le prese delle postazioni lavoro degli uffici dei 

docenti si sono ipotizzati i seguenti carichi: 

 

unita centrale del personal computer: 400W 

monitor computer:    100W 

stampante laser:    400W 

calcolatrice elettronica:   50W 

lampada da tavolo    50W 

    Carico totale: 1000W 

 

In ogni caso, i circuiti sono stati dimensionati in modo tale che i relativi cavi di alimentazione 

possono sopportare un sovraccarico superiore al 30%, nelle condizioni di posa previste. 
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2.2 MODALITÀ  DI CALCOLO 

Sono stati effettuati dei calcoli di progetto riguardanti principalmente il dimensionamento delle 

linee di distribuzione principali, secondarie e terminali, e la scelta dei corrispondenti dispositivi di 

protezione da installare nei quadri elettrici. Le metodologie di calcolo utilizzate sono quelle 

appresso riportate. 

2.2.1  Dimensionamento cavi 

Il dimensionamento dei cavi è tale da garantire la protezione della conduttura alle correnti di 

sovraccarico. 

In base alla norma CEI 64-8/4 il dispositivo di protezione deve essere coordinato con la conduttura 

in modo tale che sono soddisfatte le condizioni: 

 

 a) Ib  In  Iz 

 b) If  1.45 Iz 

 

Per soddisfare alla condizione a è necessario dimensionare il cavo in base alla corrente nominale 

della protezione a monte.  

Dalla corrente Ib è scelta la corrente nominale della protezione a monte (valori normalizzati) e con 

questa si procede alla scelta della sezione. 

La scelta è fatta in base alla tabella che riporta la corrente ammissibile Iz in funzione del tipo di 

isolamento del cavo che si vuole utilizzare, del tipo di posa e del numero di conduttori attivi; la 

portata che il cavo dovrà avere sarà pertanto: 

 

 Iz minima = In/k  

 

dove il coefficiente k di declassamento tiene conto delle condizioni di posa (numero di circuiti 

vicini, diversa temperatura ambiente, ecc.) ed anche di eventuali paralleli. La sezione è scelta in 

modo che la sua portata (moltiplicata per il coefficiente k) sia immediatamente superiore a quella 

calcolata tramite la corrente nominale (Iz minima). Gli eventuali paralleli sono calcolati, nell'ipotesi 

che essi hanno tutti la stessa sezione, lunghezza, posa, etc., considerando la portata minima come 

risultante della somma delle singole portate (declassate dal numero di paralleli nel coefficiente di 

declassamento per prossimità). 

La condizione b, in linea teorica, non necessita di verifica giacché gli interruttori che rispondono 

alla norma 23.3 hanno un rapporto tra corrente convenzionale di funzionamento If, e corrente 

nominale In, minore di 1.45 e costante per tutte le tarature inferiori a 125A. Per le apparecchiature 

industriali, invece, le norme CEI 17.5 e IEC 947 stabiliscono che tale rapporto può variare in base 

alla corrente nominale ma deve comunque rimanere minore o uguale a 1.45. Ne deriva che in base a 

queste normative la condizione b sarà sempre soddisfatta. 

Le condutture dimensionate con questo criterio sono pertanto protette contro le sovracorrenti. 

Dalla sezione del cavo di fase deriva il calcolo dell'I²t del cavo o massima energia specifica 

ammessa dal cavo come: 

 

 I²t = K²S² 

 

La costante K è data dalla norma 64-8/4, in funzione del materiale conduttore e del materiale 

isolante. 
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2.2.2 Cadute di tensione 

Le cadute di tensione sono valutate in base alle tabelle UNEL. 

In accordo con queste tabelle la caduta di tensione di un singolo ramo vale: 

 

 cdt(Ib) = kcdt Ib (Lc / 1000 Vn) [ Rcavo cos  + Xcavo sen  ] 100 [%] 
 

dove: 

  

 kcdt= 2 per sistemi monofase  

 kcdt= 1.73 per sistemi trifase. 

 

I parametri Rcavo e Xcavo sono ricavati dalla tabella UNEL in funzione al tipo di cavo 

(unipolare/multipolare) e in base alla sezione dei conduttori; i valori della Rcavo riportate sono 

riferiti a 80°C, mentre la Xcavo è riferita a 50Hz, entrambe sono espresse in ohm/km.  

La caduta di tensione da monte a valle (totale) di un'utenza è determinata tramite la somma delle 

cadute di tensione, assolute di un solo conduttore, dei rami a monte all'utenza in esame, da questa è 

successivamente determinata la caduta di tensione percentuale riferendola al sistema (trifase o 

monofase) e alla tensione nominale della utenza in esame. 

 

2.2.3 Dimensionamento conduttori di neutro 

La norma CEI 64-8 prevede che la sezione del conduttore di neutro, nel caso di circuiti polifase, 

possa avere una sezione inferiore a quella dei conduttori di fase se sono soddisfatte le seguenti 

condizioni: 

 

- il conduttore di fase abbia una sezione maggiore di 16 mm²; 

- la massima corrente che può percorrere il conduttore di neutro non sia superiore alla 

portata dello stesso; 

- la sezione del conduttore di neutro sia almeno uguale a 16 mm² se conduttore in 

rame e 25 mm² se conduttore in alluminio. 

Il criterio consiste nel calcolare la sezione secondo il seguente schema: 

 

- Sn = Sf se Sf < 16 mm²; 

- Sn = 16 mm² se 16 <= Sf <=35;  

- Sn = Sf / 2 se Sf > 35 mm². 

 

Per i circuiti monofasi, oppure polifasi con sezione del conduttore di fase minore di 16 mm², se il 

conduttore è in rame, e 25 mm², se il conduttore è in alluminio, il conduttore di neutro deve avere la 

stessa sezione del conduttore di fase. 
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2.2.4 Dimensionamento conduttori di protezione 

Le norme CEI 64.8 prevedono due metodi di dimensionamento dei conduttori di protezione: 

 - determinazione in relazione alla sezione di fase; 

 - determinazione tramite calcolo. 

 

Il primo criterio consiste nel calcolare la sezione secondo il seguente schema: 

  

 - Spe = Sf se Sf < 16mm²; 

 - Spe = 16 mm² se 16 <= Sf <= 35; 

 - Spe = Sf / 2 se Sf > 35 mm². 

 

Il secondo criterio consiste nel determinarne il valore tramite l'integrale di Joule. 

 

2.2.5 Calcolo dei guasti 

Il calcolo dei guasti è fatto in modo da determinare le correnti di cortocircuito minime e massime 

immediatamente a valle della protezione (inizio linea) e a valle dell'utenza (fine della linea).  

Le condizioni in cui sono determinate sono: 

 

-  - guasto trifase (simmetrico);  

-  - guasto fase terra (dissimmetrico). 

 

2.2.6 Calcolo delle correnti massime di cortocircuito 

Il calcolo è eseguito nelle seguenti condizioni: 

 

- la tensione nominale deve essere moltiplicata per il fattore di tensione pari a 1; 

- l'impedenza di guasto minima è calcolata alla temperatura di 20 °C. 

 

2.2.7 Calcolo delle correnti minime di cortocircuito 

Le correnti di cortocircuito minime sono calcolate come descritto nella norma CEI 11.25, pertanto 

tenendo conto che: 

 

- la tensione nominale deve essere moltiplicata per il fattore di tensione di 0.95 (norma CEI 

11.25); 

- la resistenza diretta e quella omopolare dei cavi è determinata alla temperatura 

ammissibile dagli stessi alla fine del cortocircuito. 

     

La temperatura alla quale sono calcolate le resistenze sono date dalla norma CEI 64-8/4 in cui sono 

indicate le temperature massime ammesse in servizio ordinario secondo il tipo d’isolamento di 

cavo, precisamente: 
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-  isolamento in PVC  Tmax= 70°C  

-  isolamento in G   Tmax= 85°C 

-  isolamento in G5/G7  Tmax= 90°C 

 

2.2.8 Scelta delle protezioni 

La scelta delle protezioni è effettuata verificando le caratteristiche elettriche nominali delle 

condutture e di guasto, in particolare le grandezze che sono verificate sono: 

- corrente nominale, tramite la quale si è dimensionata la conduttura; 

- numero dei poli; 

- tipo di protezione; 

- tensione d’impiego, pari alla tensione nominale dell'utenza; 

- potere di interruzione, il cui valore dovrà essere superiore alla massima corrente di 

guasto a monte dall'utenza Ikm max; 

- taratura della corrente di intervento magnetico, il cui valore massimo per garantire la 

protezione contro i contatti indiretti (in assenza di differenziale) deve essere minore 

della minima corrente di guasto a fine della utenza (Imag max). 

 

2.2.9 Verifica di selettività 

La selettività tra protezioni è verificata tramite la sovrapposizione delle curve di intervento di tipo 

magnetotermico. 

Dalla sovrapposizione sono disponibili: 

- la corrente di intervento in corrispondenza ai massimi tempi di interruzione previsti 

dalla CEI 64.8. Fornendo alcune case una fascia di intervento delimitata da una 

caratteristica limite superiore e una caratteristica limite inferiore, il tempo di 

intervento è dato in corrispondenza alla caratteristica limite inferiore. Tali dati sono 

forniti per la protezione a monte e per quella a valle; 

- tempo di intervento in corrispondenza della minima corrente di guasto alla fine 

dell'utenza a valle, minimo per la protezione a monte (determinato sulla 

caratteristica limite inferiore) e massimo per la protezione a valle (determinato sulla 

caratteristica limite superiore); 

- valore del rapporto tra le correnti di intervento magnetico delle protezioni; 

- valore della corrente al limite di selettività, ossia il valore della corrente in 

corrispondenza all'intersezione tra la caratteristica limite superiore della protezione a 

valle e la caratteristica limite inferiore della protezione a monte (CEI 23.3); 

- selettività: è indicata se la caratteristica della protezione a monte sta completamente 

sopra la caratteristica della protezione a valle (totale) o solo parzialmente (parziale a 

sovraccarico se l'intersezione tra le curve si ha nel tratto termico); 
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- selettività cronometrica: con essa è indicata la differenza tra i tempi di intervento 

delle protezioni in corrispondenza delle correnti di cortocircuito. 

Molto utili ai fini della determinazione della selettività tra le protezioni sono anche le tabelle di 

selettività messe a disposizione dalle case costruttrici. Tali tabelle, ricavate per via sperimentale, 

forniscono i valori della corrente per il quale si ha la selettività tra il dispositivo a monte e quello a 

valle. 

 

2.3 FONTI DI ENERGIA 

2.3.1 Alimentazione normale 

Non è prevista un’alimentazione normale (da rete). 

 

2.3.2 Alimentazione di emergenza 

E’ prevista un’alimentazione di emergenza (da gruppo elettrogeno) per utenze privilegiate. 

 

2.3.3 Alimentazione di sicurezza 

Gli impianti di sicurezza hanno fonti autonome di sicurezza con autonomia secondo normativa. 

 

2.3.4 Alimentazione in continuità 

E’ prevista un’alimentazione di continuità (da gruppo statico di continuità). 

 

Si prevede l’installazione di una nuova macchina UPS da 250KVA da posizionare  in  parallelo a  

l’esistente (da 250KVA  installata  nel  locale tecnico  al piano seminterrato a servizio dei locali 

oggetto dell’intervento) ed modifiche sui quadri elettrici esistenti. 

 

L’alimentazione di entrambi i quadri elettrici avviene attraverso n°2 blindo sbarre emergenza – 

continuità. 

2.3.5 Consumi energetici elettrici 

 

Si prevedono i seguenti assorbimenti elettrici: 

 

Potenza sez. emergenza  QUADRO DI ZONA QESH07  52 KW con Ku/Kc 80% 

Potenza sez. continua  QUADRO DI ZONA QESH07  34 KW con Ku/Kc 85% 

 

Potenza sez. emergenza  QUADRO DI ZONA QESH05  80 KW con Ku/Kc 80% 

Potenza sez. continua   QUADRO DI ZONA QESH05  45 KW con Ku/Kc 85% 
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2.4 DESCRIZIONE E STRUTTURA DELL’IMPIANTO ELETTRICO 

La struttura fondamentale dell’impianto elettrico risulta dagli elaborati di progetto. 

Il complesso è alimentato da diverse cabine MT/BT non collegate in anello che alimentano vari 

power center costituiti da una sezione normale, di emergenza (gruppo elettrogeno) e di continuità 

(da UPS). 

Il quadro generale denominato QGBT2, posizionato al piano seminterrato alimentato dalla cabina di 

bassa tensione MT/BT 2, alimenta mediante dei condotti sbarre gli attuali quadri esistenti SH05 ed 

SH07 a servizio del 3 piano oggetto d’intervento, alcuni quadri saranno modificati e ricablati con le 

apparecchiature esistenti  in funzione delle nuove esigenze. 

 

 

 

 

 

 

Dai nuovi quadri modificati SH05 ed SH07 si deriveranno le linee di alimentazione dei quadri di 

zona (SH05.1) e le alimentazioni delle utenze  terminali. 
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Le montanti, le dorsali e le utenze terminali all’interno dell’area oggetto d’intervento saranno 

realizzate il riutilizzo delle canalizzazioni metalliche esistenti posate a parete, canaline in PVC con 

coperchio, in tubazioni di PVC serie pesante sotto traccia e\o in tubazione a vista. Le utenze 

terminali saranno  tutte sottotraccia. 

L’architettura dell’impianto, strutturata su di una distribuzione a mezzo cavo posato in canale 

metallico e/o in tubo sottotraccia, risponde alle seguenti principali esigenze: 

- suddivisione in modo diffuso e razionale dell’impianto; 

- ridurre al minimo al minimo indispensabile la realizzazione di ingombranti “vie di cavo” 

in più canali; 

- realizzare un idoneo sezionamento dei vari circuiti e delle singole derivazioni; 

- garantire la protezione dalle sovraccorrenti e dai contatti indiretti dei circuiti e delle 

derivazioni (ad esempio, apparecchi di illuminazione, F.M., utenze privilegiate, ecc.), 

localizzando i relativi dispositivi di protezione e comando. 
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2.5 QUADRI ELETTRICI DI BASSA TENSIONE 

Al loro interno trovano posto tutte le apparecchiature di protezione delle linee di distribuzione ai 

principali utilizzatori ed impianti, opportunamente dimensionati. 

Si può senz’altro affermare che dal buon dimensionamento dei quadri di distribuzione dipende il 

funzionamento e la sicurezza dell’intero impianto. 

La struttura dei quadri, le sbarre, e tutti gli accessori di montaggio costituiranno un sistema 

modulare prefabbricato, conforme alle norme CEI 17-13, con ampia produzione di serie, certificato 

dal “produttore” per quanto riguarda le prove di tipo (in particolare: tenuta al cortocircuito e 

sovratemperatura massima conseguibile nella configurazione più gravosa. A sua volta il 

“costruttore” sarà tenuto a fornire adeguata documentazione per quanto riguarda le prove 

individuali, atta a garantire la realizzazione e l’installazione dei quadri conformemente alle norme 

citate. 

Nel quadri saranno installate apparecchiature di protezione aventi caratteristiche adeguate a 

garantire un’opportuna selettività d’intervento rispetto a quelle installate nei quadri derivati. Le 

apparecchiature di protezione previste sono del tipo modulare o scatolato. I quadri tutti un grado di 

protezione minimo IP55 e sono dotati di porta di chiusura trasparente con chiusura a chiave tipo 

YALE. In essi, tutti i componenti di protezione, comando e segnalazione saranno riportati alla 

morsettiera del quadro; non sono ammessi cablaggi diretti alle apparecchiature, anche se con 

funzione di riserva. 

Per le caratteristiche ed i requisiti di dettagli circa i quadri quali ad esempio le tipologie, le 

caratteristiche strutturali e topografiche, i requisiti di sicurezza, le apparecchiature contenute e 

relative caratteristiche e le relative norme di riferimento si vedano gli elaborati di progetto. 

 

2.6 DISTRIBUZIONE PRINCIPALE, SECONDARIA E TERMINALE 

2.6.1 Definizioni 

Ai fini della seguente descrizione s’intende per: 

- “distribuzione principale” - l’insieme dei cavi che trasportano l’energia dal quadro 

generale di bassa tensione al quadro generale di edificio e da questi ai quadri di piano e/o 

zona, nonché le vie cavo che li contengono e li proteggono meccanicamente; 

- “distribuzione secondaria” - l’insieme dei cavi che trasportano l’energia dal quadro di 

piano e/o zona ai quadri di locale e/o stanza e, qualora questi non sono previsti, l’insieme 

dei cavi che trasportano l’energia dal quadro di piano e/o zona alle cassette principali dei 

locali e/o stanze, nonché le vie cavo che li contengono e li proteggono meccanicamente; 

- “distribuzione terminale” - l’insieme dei cavi che trasportano l’energia dal quadro locale 

e/o stanza o, qualora questi non sono previsti, dalle cassette principali dei locali e/o stanze 

agli utilizzatori. 

2.6.2 Distribuzione principale e secondaria 

È realizzata mediante linee in cavo multipolare del tipo FG7(O)M1 0.6/1kV, non propaganti 

l’incendio, a bassa emissione di fumi e di gas tossici e corrosivi, posati entro apposite vie cavo 

realizzate con canali metallici chiusi, passerelle metalliche e tubazioni, i cui percorsi si evincono 

dagli elaborati grafici.  
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Come definito in precedenza, la distribuzione è del tipo TN-S, quindi, come prescritto dalla norma 

64-8, i cavi suddetti sono sempre accompagnati dal conduttore di protezione separato dal conduttore 

di neutro. 

Ogni linea derivata dal canale deve essere accompagnata dal proprio conduttore di protezione. La 

sezione dello stesso è indicata negli elaborati di progetto. 

I requisiti minimi considerati nel dimensionamento e nella realizzazione delle linee di distribuzione 

sono si possono così riassumere: 

 è assolutamente vietata la posa dei cavi sotto intonaco; 

 le linee che alimentano i quadri di piano e/o zona sono stati opportunamente maggiorati 

per eventuali futuri ampliamenti; 

 le montanti che alimentano i quadri di piano e/o zona saranno ispezionabili nei punti di 

diramazione; 

 le connessioni dei conduttori aventi sezioni fino a 95 mm2 saranno del tipo a capicorda a 

pressione; 

 non sono state considerate linee cavo di sezione inferiore a 1,5 mm2; 

 

2.6.3 Distribuzione terminale 

È realizzata prevalentemente con cavo multipolare del tipo FG7(O)M1 0.6/1kV oppure con cavi 

unipolari del tipo N07G9K, non propaganti l’incendio, a bassa emissione di fumi e di gas tossici e 

corrosivi (Norme CEI 20.37 e 20-38). Le vie cavo impiegate sono prevalentemente tubi in PVC 

serie pesante posati a vista (nei locali tecnici) o in controsoffitto. In generale sono state utilizzate 

canali e minicanali in PVC posati a vista. 

 

2.7 NOTE PARTICOLARI PER GLI AMBIENTI SOGGETTI A NORMA SPECIFICA: “NORMA CEI 64-
8/7” 

In questi ambienti si sono seguite modalità progettuali tali da soddisfare alle prescrizioni della 

norma citata. 

 Le condutture saranno realizzate secondo le modalità prescritte all’art. 751.04.1, in 

particolare: 

a) condutture realizzate mediante cavi in canali metallici con grado di protezione 

almeno IP4X e conduttore di protezione del tipo passante in corda di rame nudo; 

b) condutture realizzate con cavi unipolari o multipolari non provvisti di conduttore 

di protezione, contenuti in tubi o involucri protettivi non metallici, chiusi con 

grado di protezione almeno IP4X; 

c) le condutture che attraversano questi luoghi, ma che non sono destinate 

all’alimentazione elettrica al loro interno non hanno connessioni lungo il percorso; 

d) i circuiti, che entrano o attraversano gli ambienti a maggior rischio in caso 

d'incendio, sono tutti protetti contro i sovraccarichi e i cortocircuiti con dispositivi 

di protezione posti a monte di questi ambienti; 
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e) per la protezione delle condutture, essendo il grado di protezione degli involucri 

almeno IP4X, si sono utilizzate le prescrizioni generali per la protezione dai 

sovraccarichi e dal cortocircuito; 

f) tutti i circuiti terminali, singoli o raggruppati, sono protetti con dispositivo a 

corrente differenziale avente corrente nominale d'intervento pari a 0.03A; 

g) tutte le condutture sono realizzate con cavi non propaganti l’incendio. 

 Nei locali con densità di affollamento ipotizzabile superiore a 100 persone l’alimentazione 

degli impianti d’illuminazione è realizzata distribuendo gli apparecchi su almeno due 

circuiti. 

 I corpi illuminanti saranno tenuti ad una adeguata distanza dagli oggetti illuminati in 

modo da rispettare le distanze minime fissate dalla norma. 

 I corpi illuminanti saranno del tipo resistenti alla fiamma ed all’accensione. 

 Tutte le prese installate in luoghi accessibili al pubblico (studenti, ecc.) sono 

singolarmente protette e dotate schermo di copertura oppure sono del tipo ad alveoli 

protetti. 

 In prossimità dell’ingresso principale, e presso il locale vigilanza, sarà installato un 

pulsante a rottura di vetro per lo sgancio a distanza dell’interruttore generale del quadro 

generale di edificio. 

 

2.8 IMPIANTI DI ENERGIA 

Gli impianti di energia sono principalmente quelli per la distribuzione della forza motrice ai singoli 

utilizzatori o alle prese, e per l’impianto di illuminazione dei vari locali, con origine dai 

corrispondenti quadri. 

In generale, i componenti previsti hanno le caratteristiche idonee alle modalità di posa e sono adatti 

a resistere alle sollecitazioni meccaniche, termiche o dovute all’umidità o alla corrosione prevedibili 

nel funzionamento normale. 

Essi sono conformi alle relative Norme CEI. 

Di norma tutti gli impianti accessibili al pubblico e/o agli operatori per ragioni funzionali, sono 

previsti conformi alla legge 13/89 ed al relativo D.M. 236/89 di attuazione per garantire 

l’accessibilità e la visitabilità  ed il superamento delle barriere architettoniche.  

A favore della sicurezza il grado di protezione minimo adottato è generalmente IP40. 

Si prevede come per gli altri impianti il recupero dei componenti esistenti (prese fm, interruttori, 

quadretti prese, quadri elettrici,prese TD/TE) e l’installazione degli stessi nelle nuove posizioni 

riportate nei grafici, eventuali integrazioni saranno realizzate mediante l’installazione di nuovi 

componenti dalle caratteristiche simili a quelli esistenti. 

 

2.8.1 Caratteristiche generali e consistenza degli impianti di forza motrice 

Gli impianti sono in primo luogo costituiti dai circuiti dorsali e terminali per l’alimentazione delle 

prese di tipo civile installate nei locali destinati ad aule, uffici ed altri servizi. 

Le prese sono distribuite nei locali secondo le indicazioni della Guida CEI 64-50 e la tipologia degli 

ambienti e degli arredi previsti a progetto. 
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I frutti, i tubi, i canali, le cassette e tutti gli atri componenti utilizzati sono rispondenti alle relative 

Norme CEI di prodotto. 

 

Gli impianti descritti sono dotati di un grado di protezione non inferiore ad IP20 e tutti i 

circuiti terminali sono protetti con dispositivi di protezione differenziale con corrente 

d’intervento pari a 30mA. 

 

2.8.2 Caratteristiche generali e consistenza degli impianti di illuminazione 

Gli impianti sono costituiti dai circuiti dorsali e terminali per l’alimentazione degli apparecchi 

illuminanti presenti nei vari ambienti, dai circuiti di comando dal sistema di automazione previsto e 

dagli apparecchi di illuminazione.  

Gli apparecchi sono in numero sufficiente a garantire i livelli minimi di illuminamento e di 

uniformità previsti dalle norme UNI 12464.  

Maggiori dettagli circa le modalità di scelta dei corpi illuminanti ed il calcolo del numero 

necessario si veda il capitolo “Progetto illuminotecnico”. 
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3 SICUREZZA ELETTRICA 
 

3.1 IMPIANTO DI TERRA 

Il complesso è già dotato di un impianto di terra, esso è unico per tutto il complesso ed è collegato 

alla rete di terra della cabina di trasformazione. 

 

3.2 EGUALIZZAZIONE DEL POTENZIALE 

Nei vari locali, in particolare nei servizi, l’egualizzazione del potenziale sarà realizzata con un 

subcollettore equipotenziale, connesso al conduttore di protezione principale del locale. A tale 

subcollettore, realizzato in corrispondenza del quadro elettrico del locale oppure, in assenza di 

questi, nella cassetta di derivazione e/o connessione principale del locale, saranno collegate in 

maniera visibile, con possibilità di disinserzione e di permanente accessibilità: 

- tutte le masse estranee che si trovano ad un’altezza inferiore a 2,5m; 

- i conduttori tutti i conduttori di protezione delle masse che si trovano ad un altezza 

inferiore a 2,5m; 

- i conduttori di protezione collegati agli alveoli di terra delle prese a spina. 

Tutti i conduttori saranno scelti in conformità alla CEI 64-8; in particolare i conduttori 

equipotenziali alle masse estranee avranno una sezione di almeno 6mmq. 
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3.3 SICUREZZA ELETTRICA PER GUASTO A TERRA SUL LATO BASSA TENSIONE: “Protezione dai 
contatti indiretti” 

 

Ricordiamo che il sistema di distribuzione è del tipo TN-S, quindi tutte le masse dell'impianto 

saranno collegate al punto di messa a terra del sistema di alimentazione con conduttori di 

protezione. 

Le caratteristiche dei dispositivi di protezione e le impedenze dei circuiti sono tali che, se si 

presenta un guasto di impedenza trascurabile in qualsiasi parte dell'impianto tra un conduttore di 

fase ed un conduttore di protezione o una massa, l'interruzione automatica dell'alimentazione 

avviene entro il tempo specificato dalla norma 64-8, soddisfacendo la seguente condizione: 

 

Zs ·  Ia  <= Uo  

 

dove: 

Zs  è l'impedenza dell'anello di guasto che comprende la sorgente, il conduttore attivo fino al punto 

di guasto ed il conduttore di protezione tra il punto di guasto e la sorgente; 

Ia è la corrente che provoca l'interruzione automatica del dispositivo di protezione entro il tempo 

definito dalla norma in funzione della tensione nominale Uo; se si usa un interruttore differenziale Ia 

è la corrente differenziale nominale Idn. 

Uo è la tensione nominale in c.a, valore efficace tra fase e terra. 

Al fine di rispettare la relazione sopra descritta è riconosciuto l'utilizzo dei seguenti 

dispositivi di protezione: 

- dispositivi di protezione contro le sovracorrenti; 

- dispositivi di protezione a corrente differenziale. 

Tutti i circuiti terminali sono protetti con interruttore differenziale con corrente differenziale 

nominale pari a 30mA. 

Si osservi che nella relazione precedente non compare la resistenza di terra RT, quindi il suo valore 

non ha rilevanza per la protezione dai contatti indiretti per guasto sul lato bassa tensione.  
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4 PROGETTO ILLUMINOTECNICO 

4.1 GENERALITÀ 

II progetto prevede l’illuminazione artificiale interna di tutti gli ambienti. 

In questo paragrafo si illustrano i concetti di base della progettazione illuminotecnica e si 

forniscono informazioni sulla tipologia degli apparecchi illuminanti scelti. 

Una buona illuminazione interna deve, principalmente: 

 fornire un adeguato illuminamento in modo che gli occhi possano percepire senza fatica, 

con rapidità e sicurezza, i particolari che interessano; 

 dare una buona distribuzione luminosa, ossia un giusto rapporto di luminanza tra Ia zona 

di lavoro, le zone circostanti e lo sfondo; 

 garantire l’eliminazione dell’abbagliamento diretto o riflesso, ottenuto mediante sorgenti 

luminose a bassa luminanza ed apparecchi illuminanti convenientemente schermati 

oppure installati fuori del campo visivo; 

 garantire un corretto effetto delle ombre, per evitare sia Ia formazione di zone di buio, 

con ombre troppo crude, sia la monotonia e l’assenza di rilievo di un’illuminazione 

troppo diffusa. 

 consentire una buona gestione dell’intero impianto; 

 prevedere una manutenzione minima ed il più possibile semplice. 

 

Le norme di riferimento per il progetto illuminotecnico che si espone sono la UNI 10840 e la UNI 

12464. 
 

4.2 PARAMETRI DI RIFERIMENTO 

I principali parametri presi a riferimento nella progettazione sono: 

1. il livello e l’uniformità di illuminamento 

2. la tonalità di colore della luce 

3. la resa del colore 

4. la limitazione dell’abbagliamento 

 

4.2.1 Il livello e l’uniformità di illuminamento 

L’illuminamento, espresso in lux, è utilizzato per esprimere l’entità di luce che investe una 

superficie. È definito come il rapporto tra il flusso luminoso incidente su di una superficie e l’area 

della stessa. Come prescrive la norma, l’illuminamento è calcolato sul piano di lavoro, a 0,85 metri 

di altezza dal pavimento, salvo casi particolari; ad esempio nei luoghi di transito, normalmente è 

calcolato ad un’altezza di 0,25 metri dal pavimento, in mezzeria dell’ambiente. 

La norma prescrive il livello minimo di illuminamento medio di esercizio in funzione del locale o 

dell’attività svolta. Ad esempio per alcuni dei locali dell’edificio oggetto del progetto si hanno i 

seguenti valori: 
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– Aula universitaria:        500 lx 

– Uffici generici per dattilografia e personal computer:    500 lx 

– Aree di passaggio, corridoi:      150 lx 

– Magazzini e depositi:       150 lx 

– Laboratori di ricerca e didattici      500 lx  
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Occorre tenere presente che, durante l’esercizio, l’illuminamento che si ha in un ambiente decade in 

relazione all’invecchiamento delle lampade, all’insudiciamento e deterioramento delle ottiche degli 

apparecchi di illuminazione, alla diminuzione della riflessione delle pareti del locale, ecc.; per 

questo motivo si considera che per ogni lux di esercizio ne occorrano 1,25 iniziali o di progetto. In 

altre parole, come prescrive la norma, si assume un coefficiente di manutenzione dell’impianto pari 

a 0,8. 

Il livello di illuminamento di un locale non risulta, nella pratica, perfettamente uniforme su tutta la 

sua superficie. Il rapporto fra l’illuminamento minimo e medio, che si registrano nell’area di lavoro, 

non deve essere inferiore a 0,8.  Se l’attività di lavoro si svolge in un’area limitata del locale, 

l’illuminamento medio di questa deve essere non superiore a 3 volte quello della rimanente area del 

locale. Ancora, nel caso di locali adiacenti l’illuminamento medio del locale più illuminato non 

deve essere superiore a  5 volte quello del locale meno illuminato. 

 

 

 

4.2.2 La tonalità di colore della luce 

II colore della luce emessa da una lampada, si sposta dalla tonalità calda (rossa) a quella fredda 

(blu) in funzione della frequenza delle radiazioni elettromagnetiche emesse; convenzionalmente la 

norma si riferisce alla “temperatura di colore” correlata. Numerosi studi hanno ampiamente 

dimostrato I’incidenza del colore della luce artificiale sugli individui, sotto il profilo psicologico. 
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Le lampade che normalmente sono usate per illuminazione artificiale d’interni sono divise in tre 

gruppi, secondo la temperatura di colore: 

- gruppo W:  luce bianca - calda, temperatura di colore inferiore a 3300 K;  

- gruppo  I:   luce bianca - neutra, temperatura di colore compresa tra 3300 K e 

5300 K; 

- gruppo C:  luce bianca - fredda, temperatura di colore superiore a 5300 K. 

La norma prescrive la tonalità di colore della luce in funzione del locale o dell’attività svolta. Ad 

esempio per alcuni dei locali dell’edificio oggetto del progetto si hanno i seguenti valori: 

– Aula universitaria:        W, I 

– Uffici generici per dattilografia e personal computer:   W, I 

– Aree di passaggio, corridoi:      W 

– Magazzini e depositi:       W,I 

– Ecc. 

Per la maggior parte degli ambienti, sono previste lampade del gruppo W. 

 

4.2.3 La resa del colore 

Una delle principali caratteristiche cui deve soddisfare un buon impianto d’illuminazione, è 

permettere di distinguere bene i colori. Questa caratteristica è convenzionalmente denominata 

“indice di resa cromatica o indice di resa del colore”; quanto maggiore è tale valore, tanto più si 

apprezzano i colori. Anche questo è perciò un parametro molto importante nella progettazione di 

un’illuminazione per interni. 

Per questo valore, le sorgenti luminose sono suddivise in cinque gruppi di resa del colore ed anche 

in tal caso la norma prescrive l’indice di resa del colore in funzione del locale o dell’attività svolta. 

– Aula universitaria:        1B 

– Uffici generici per dattilografia e personal computer:   1B 

– Aree di passaggio, corridoi:      2 

– Magazzini e depositi:       3 

– Ecc. 

 

4.2.4 La limitazione dell’abbagliamento 

Un buon impianto d’illuminazione deve illuminare ma non consentire fenomeni d’abbagliamento 

diretto o riflesso. 

L’abbagliamento diretto dipende dall’angolo di schermatura degli apparecchi di illuminazione e 

dalla loro disposizione nel locale. La norma prevede cinque classi di qualità per il controllo 

dell’abbagliamento e per ciascuna classe sono fornite le curve limite in funzione del livello di 

abbagliamento. 

La norma prescrive la classe di qualità per il controllo dell’abbagliamento in funzione del locale o 

di attività svolta. Ad esempio per alcuni dei locali dell’edificio oggetto del progetto si hanno i 

seguenti valori: 



                                                                                                                                      
                                                                                                                     

  

 

 Data redazione Nome file_emissione Redatto da Verificato da Pagina 

 02/01/2017 sgtl1.1816l_ie.rt relazione tecnica.docx   CP  RUP 25 di 

38 

 

SGTL1.1816L 
u

n
iv

e
r
s
it
à

d
e
g

lis
t
u

d
i
d

in
a

p
o

lif
e
d

e
r
ic

o
II 

 
 
 

 
Ripartizione Edilizia 

 Relazione tecnica elettrica 

 
 

 

– Aula universitaria:        B 

– Uffici generici per dattilografia e personal computer:   B 

– Aree di passaggio, corridoi:      D 

– Magazzini e depositi:       D 

– Ecc. 

In fase di progetto saranno sovrapposte le curve caratteristiche degli apparecchi illuminanti alla 

curve limiti sopra dette e si verificherà che le precedenti si trovino a sinistra delle ultime. 

 

4.3 CALCOLI ILLUMINOTECNICI 

I parametri sopra citati sono fondamentali per avere una corretta illuminazione degli ambienti. Essi 

sono stati tenuti tutti in debito conto nei calcoli illuminotecnici eseguiti con l’ausilio di una 

procedura informatizzata. 

 

4.4 GESTIONE DELL’IMPIANTO D’ILLUMINAZIONE 

I concetti generali seguiti nella gestione dell’impianto d’illuminazione sono quelli tipici di moderni 

e funzionali edifici adibiti a scuole ed uffici. È, infatti, data la possibilità di accensione diretta in 

ogni ambiente di lavoro, di sosta ecc, di doppia accensione in tutti gli ambienti che hanno un 

maggior numero di lampade, in modo che l‘utilizzatore possa decidere se usufruire dell’intera 

illuminazione o solo di una parte, cosi da poter correlare il livello di illuminamento agli effettivi 

fabbisogni. 

 

4.5 APPARECCHI ILLUMINANTI 

Saranno riutilizzati gli apparecchi illuminanti esistenti ed integrati con altri della stessa tipologia. 

Le principali caratteristiche degli apparecchi scelti sono riportate negli elaborati di progetto. 

 

5 IMPIANTO FISSO AUTOMATICO DI RIVELAZIONE, SEGNALAZIONE MAUALE E DI 
ALLARME INCENDI 

 

5.1 FINALITÀ 

I locali oggetto dell’intervento saranno dotati di impianto fisso automatico di rivelazione, 

segnalazione manuale e di allarme incendio conformi alla seconda edizione della norma UNI 9795 

ed alle norme UNI EN 54 di competenza. 

Tali ambienti sono già dotati di alcuni componenti (pulsanti , targhe) da riutilizzare, i quali saranno 

integrati da altri componenti di nuova fornitura (rivelatori, magneti, schede, cavo, ecc).  

L’impianto sarà collegato alla centrale esistente (posizionata al piano seminterrato)  mediante 

l’installazione nella stessa di una scheda a 4 loop o 8 linee aperte. 

La finalità dell’impianto è di rivelare e segnalare, in modo automatico, un incendio nel minor tempo 

possibile, oppure di segnalare manualmente un incendio rivelato dall’uomo. In entrambi i casi, il 
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segnale d’incendio rivelato è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo 

e segnalazione allo scopo di: 

 attivare le segnalazioni ottiche e/o acustiche negli ambienti interessati dall’incendio; 

 favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali e lo sgombero dei beni; 

 attivare i piani di intervento; 

 attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza. 

 

5.2 COMPONENTI 

I componenti dell’impianto sono quelli specificati nella norma UNI EN 54-1 e sono conformi alle 

norme UNI 54-2/9. Fanno parte dell’impianto in oggetto i seguenti componenti: 

1. rivelatori automatici di incendio; 

2. punti di segnalazione manuale; 

3. centrale di controllo e segnalazione; 

4. apparecchiatura di alimentazione; 

5. le linee di distribuzione; 

6. dispositivi di allarme incendio. 

 

5.3 AREE SORVEGLIATE, SUDDIVISIONE IN ZONE E SCELTA DEL TIPO DI RIVELATORE 

I rivelatori saranno conformi alle norme UNI EN 54 e saranno scelti in funzione dei seguenti 

elementi basilari: 

 condizioni ambientali e natura dell’incendio nella sua fase iniziale; 

 configurazione geometrica dell’ambiente in cui verranno installati 

 funzioni particolari richieste al sistema. 

In base a tali elementi si è deciso di utilizzare rivelatori puntiformi di fumo negli ambienti quali le 

aule, i corridoi, gli studi, ecc., e di utilizzare rivelatori puntiformi di calore in ambienti particolari. I 

rivelatori sono del tipo interattivo ad autoindirizzamento. Possiedono algoritmi di rivelazione 

memorizzati  nel  microprocessore  che consentono di ottimizzare la sensibilità' al fumo ed alla 

temperatura, nonché l’immunità' alle interferenze. Possiedono anche algoritmi integrati di 

diagnostica con procedure automatiche di autotest in grado di emettere il segnale di pericolo su 4  

livelli  che  consentono l'attivazione di contromisure diversificate e la segnalazione di applicazione 

non corretta. Sono completi di dispositivo di isolamento di corto circuiti di linea, e di  uscita 

programmabile per l'attivazione di ripetitore ottico remoto. 

 

5.4 DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI RIVELATORI UTILIZZATI E LORO POSIZIONAMENTO 

Il calcolo del numero di rivelatori da installare è stato eseguito in modo conforme ai titoli 5.4.2 e 

5.4.3 della norma di riferimento. 
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Con riferimento alla tipologia dei locali, i rivelatori saranno installati rispettando tutte le distanze 

minime e massime imposte dalla norma. 

Per i rivelatori non direttamente visibili è prevista una segnalazione in modo che possa essere subito 

individuato il punto da cui proviene l’allarme (lo stesso risultato può essere ottenuto con 

segnalazioni in centrale). 

 

5.5 PUNTI DI SEGNALAZIONE MANUALE E SEGNALATORI ACUSTICI E LUMINOSI DI ALLARME 

Nella zona saranno installati punti di segnalazione manuali d’incendio, di tipo interattivo, in modo 

che essi siano raggiungibili da ogni parte della zona stessa con un percorso inferiore a 40m. 

In ogni caso tali punti saranno almeno due per piano e saranno previsti segnalatori installati in 

prossimità dei punti di uscita dalla struttura. 

I segnalatori acustici e luminosi di allarme sono del tipo a pannello di segnalazione con scritta 

luminosa "Allarme  Incendio" e avvisatore acustico con suono lineare. 

  

5.6 CONCLUSIONI 

Per l’installazione dei vari dispositivi costituenti l’impianto si farà riferimento alla Norma CEI  64-

8. I cavi di alimentazione dei segnalatori di allarmi saranno scelti conformi alle norma CEI 

20-36, cavi resistenti all’incendio per 3 ore. 
Per tutto quanto non esplicitamente riportato nella seguente descrizione si rimanda alla norma di 

riferimento UNI 9795 ed alle norme UNI EN 54. 
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6 CABLAGGIO STRUTTURATO 
 

L’edificio è dotato di un impianto di Trasmissione dati – telefonia (Voip) collegato al centro stella 

di comprensorio mediante fibra ottica.  

Si prevedono, per i lavori oggetto dell’intervento, l’installazione di tre armadi TD/TE di circa 400 

postazioni posizionati nei locali tecnici di piano ed interconnessi tra loro mediante conduttori in 

fibra ottica a quattro coppie 50/125. 

 

Tra i tipi di cablaggio fonia-dati possibili è da preferire un tipo di cablaggio standard, detto 

"strutturato", che nasce con elevate capacità di riconfigurazione. Esso offre all'utente la possibilità 

di variare facilmente nel tempo il tipo d’impiego di una terminazione fisica e, quindi, di utilizzare, 

per la trasmissione dati, una terminazione prima impiegata per fonia o viceversa. Tale tipo di 

cablaggio inoltre supporta alte velocità di trasmissione (allo stato fino a 1000 Mbit/sec), e quindi è 

idoneo a veicolare anche le immagini statiche o in movimento. Tale scelta è da preferire anche in 

virtù dei seguenti punti: 

- esistenza di cablaggi simili in altre strutture del complesso;  

- elevato numero di postazioni di lavoro; 

- flessibilità del sistema; 

- la necessità di avere un cablaggio idoneo a supportare in futuro la trasmissione 

d’immagini e l'innovazione tecnologica dei sistemi d’elaborazione dati: 

Tutte le motivazioni su esposte in tema di cablaggio dati d’edifici fanno ritenere che quello 

strutturato sia quello tecnicamente più idoneo a realizzare le reti locali in oggetto. 

In definitiva, il cablaggio strutturato è quello da adottare per il cablaggio passivo dei locali oggetto 

del progetto. 

Lo standard EIA/TIA 568B di categoria 6 lo standard internazionale di riferimento per il cablaggio 

strutturato di edifici destinati ad uffici di organizzazioni commerciali e di enti in grado di supportare 

ambienti multiprodotto e multivendor. Si ritiene pertanto che il cablaggio strutturato in oggetto 

debba essere realizzato in modo da rispettare pienamente tale standard. 

 

6.1 PROGETTO DEL CABLAGGIO STRUTTURATO 

La soluzione proposta per la realizzazione del cablaggio fonia-dati è stata elaborata a partire dai 

seguenti principi di base: 

- la linea di prodotti proposti sarà monocostruttore; 

- il cablaggio sarà certificato e garantito per un periodo non inferiore a 10 anni; 

- la società installatrice sarà in possesso di certificazione rilasciata dalla società 

produttrice del cablaggio strutturato. 

Dagli armadi di piano  partiranno le linee in rame per l’alimentazione delle utenze. 
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6.2 COMPONENTI DEL CABLAGGIO 

6.2.1 Generalità 

Il cablaggio in oggetto sarà realizzato con materiali aventi performance superiori rispetto ai minimi 

dettati dagli Standards, in particolare saranno conformi alle specifiche della Cat. 6 (Testati a 

250MHz).  

Verranno impiegate componenti (dal Patch Panel all’interno dell’armadio, fino alle Prese RJ45 sulla 

Postazione di Lavoro) con un  Channel di Classe E,  

 

 

 

 

 

 

 

ottenendo così una portanza trasmissiva doppia rispetto alle aspettative.  

 

La soluzione garantirà dei margini di Attenuazione ma soprattutto di Para-Diafonia (NEXT), tali da 

compensare qualsiasi problema installativo, ma soprattutto offrirà maggiori garanzie di supporto 

alle future applicazioni, che come si sa richiedono sempre più banda trasmissiva; tutto ciò 

consentirà un livello di adattabilità alle evoluzioni dei protocolli di rete e delle future esigenze 

operative. 

6.2.2 Postazione Utente - PU 

Con il termine Postazione Utente, s’intende il punto di collegamento tra la rete di distribuzione 

orizzontale ed il Terminale Utente (personal computer, stampante, ecc.). Ciascuna Postazione 

Utente sarà equipaggiata con n° 1 o 2 prese RJ45 UTP di Cat. 6 conformi alla normativa EIA/TIA 

568B. Ad ogni presa sarà attestato un distinto cavo a 4cp 

UTP di Cat. 6. 

Essa si presenterà in maniera univoca all’utilizzatore ed 

indipendente dal tipo di applicazione a cui può essere 

destinata per ogni singolo RJ45, essendo le quattro coppie 

completamente attestate. Sarà quindi l’elemento 

utilizzatore ad impiegare le coppie di cui necessita. 

I connettori RJ45 saranno provvisti di sistema di 

connessione delle coppie in tecnica IDC (Insulation 

Displacement Contact) in tecnologia Lead Frame e la sequenza di attestazione dei conduttori, sarà 

quella di fianco evidenziata, nel pieno rispetto dello Standard. 

Ogni cavo a 4cp UTP di Cat. 6 sarà completamente connesso agli 8 pin della presa schermata RJ45 

di Cat. 6. 

Pertanto  sarà l’applicazione che utilizzerà i pin di cui necessita per il corretto funzionamento. 

Di seguito si riportano alcune tipologie di utilizzo dei pin del connettore RJ45: 

 

X Pin utilizzato 

X Pin non utilizzato 

 

X 

Channel 
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1 2 3 4 5 6 7 8 Pin del Conn.re RJ45 

1 2 3 4 5 6 7 8 Fonia 

1 2 3 4 5 6 7 8 ISDN 

1 2 3 4 5 6 7 8 DECT 

1 2 3 4 5 6 7 8 Ethernet 

1 2 3 4 5 6 7 8 Token Ring 

1 2 3 4 5 6 7 8 ATM 

1 2 3 4 5 6 7 8 100Base-T 

1 2 3 4 5 6 7 8 100VG AnyLAN 

 

Nei paragrafi che seguono vengono descritte in dettaglio le caratteristiche dei singoli componenti 

passivi della rete. Per limitare al massimo la tipologia dei materiali e nel contempo per aumentare le 

caratteristiche delle diramazioni, le prese RJ45 impiegate, saranno della stessa famiglia (costruttore) 

di quelle installate sui patch panel all’interno degli armadi dei Nodi di concentrazione. Le 

postazioni saranno installate nelle posizioni individuate negli elaborati grafici di progetto. 

Ogni presa RJ45 sarà attestata ad un distinto cavo a 4cp UTP di Cat. 6, che si diramerà in un’unica 

tratta di massimo 90 metri, dal pannello di permutazione d’appartenenza posto nell’armadio di 

concentrazione. 

Le connessioni, verranno effettuate, in modo che la lunghezza non binata di una coppia verso i pin 

della presa RJ45 sarà la più breve possibile. La lunghezza della guaina rimossa a protezione del 

cavo, sarà quella strettamente necessaria alla connettorizzazione, garantendo in ogni caso che la 

parte sbinata delle coppie non sia superiore a 13mm, al fine di minimizzare l’impatto delle 

terminazioni sulle caratteristiche di trasmissione. Il cavo verrà sguainato tramite apposito attrezzo, 

al fine di evitare qualsiasi degrado dell’isolante delle coppie. 

Ogni presa all’interno della postazione avrà uno spazio dedicato al posizionamento delle etichette 

identificative di ogni singola utenza, univoca per l’intero edificio. La stessa dicitura con opportune 

varianti sarà riportata anche sui due estremi del cavo, sul patch panel all’interno dell’armadio e sul 

libro delle permutazioni. Resta inteso che tale tipologia di identificazione prima della sua 

applicazione verrà concordata con la Direzione lavori.  

L’etichettatura verrà riportata su un apposito alloggiamento che verrà posizionato sopra o sul fianco 

della singola presa RJ45. Ogn’una delle prese RJ45 così equipaggiata consentirà l’individuazione 

della postazione di lavoro ed il suo utilizzo, Fonia o Dati, a cui è stata dedicata.  

 

Max 13 mm. 
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E’ inoltre possibile inserire un tappo antipolvere sulla singola presa RJ45 per proteggere i contatti 

nel caso non venisse utilizzata. 

Le icone, potranno essere fornite anche con tutta una serie di colori diversi dal colore base:  

 

nero Rosso Arancio giallo Verde blu Grigio avorio 

 

La soluzione permette di ottenere una facile lettura visiva anche senza l’ausilio del libro delle 

permutazioni, per individuare la struttura [gruppo omogeneo e/o piano] a cui fa riferimento la 

singola attestazione. Lo stesso colore potrà essere utilizzato anche sul Pannello di Permutazione 

all’interno del Nodo di attestazione. 

Analogamente alla presa, i singoli cavi che vi verranno attestati, saranno corredati di una etichetta 

indelebile che identificherà i due punti di attestazione del cavo stesso (lato presa sul Permutatore e 

lato presa Postazione di Lavoro). La dicitura sarà riportata oltre che sui due estremi del cavo anche 

sul libro delle permutazioni. L’etichettatura dei cavi verrà effettuata già in fase di posa dei cavi 

stessi, onde evitare che le numerazioni transitorie, siano elemento di confusione a causa del doppio 

lavoro. 

 

Caratteristiche fisiche: 

Contatto 
Dati elettrici Resistenza di contatto: 1MOhm Resistenza di isolamento:  50 Gohm 

Materiali Parti in plastica : PBTB (UL94-V0) Contatti: Lega di ottone argentata e patina in oro 

Vitalità: > 30 anni  Indice di ossigeno : 27 % 

Condizioni ambientali Temperatura di immagazzinamento:-40+90°C Temperatura di funzionamento:-20+80°C 

Umidità 93%  

Dati meccanici Tipo di terminazione : a estrusione di isolante 
IDC 

Forza di inserzione filo: 4-8 chili 

forza di estrazione filo: 1 chilo Contatto a 45° rispetto al cavo 

Durata dei contatti Dall' AWG 26 all'AWG 20 fino e più di 200 

inserzioni 

Dall' AWG 26 all'AWG 22  2 conduttori per contatto 

AWG 20 1 conduttore per contatto Nota: Accetta cavi sia a conduttore solido che a trefoli 

 

Connettori per Prese Utente 

Tipo di prodotto Inserto jack RJ45 UTP 

Numero di posizioni 8 

Schema di impianto Universale T568 A/B 

Categoria prestazioni Cat. 6 

Colore inserto Nero/Bianco/Avorio, etc 

Materiale blocchetto Ossido di polifenile 

Classificazione di infiammabilità blocchetto UL 94V – 0 

Gamma diametri ( unifilare ) 22 – 26 AWG 

Intervallo filo ( a treccia ) 20 – 26 AWG 
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A complemento della Postazione d’Utente, il collegamento tra le prese poste ed il terminale 

d’utente, sarà costituito da bretelle di raccordo (Patch Cord) di lunghezza non superiore a 5metri. 

 

La bretella sarà costituita da un cavo flessibile a 4cp UTP di Categoria 6 con conduttori in rame a 

trefoli  24AWG, facente parte anch’essa del sistema monocostruttore scelto, con impedenza 

caratteristica 100, al fine di supportare frequenze di comunicazione di 250Mhz. Le bretelle 

saranno dotate alle due estremità di connettori RJ45 di Cat. 6 per la completa connettorizzazione 

delle 4cp.  

Tutte le bretelle in oggetto saranno certificate da test di fabbrica per la piena rispondenza alle 

caratteristiche minime dettate dal draft standard di riferimento. 

6.2.3 Pannelli di Permutazione 

Sarà utilizzata un'unica famiglia di permutatori: 

 

 permutatori in Cat. 6 per la terminazione delle distribuzioni con cavi di Cat. 6 sulle 

singole prese RJ45 di Cat. 6 delle Postazioni Utente sia dati che fonia 

 

Per la permutazione e l’attestazione dei cavi UTP 4cp in rame, sia dati che fonia, verranno impiegati 

pannelli di permutazione in rame a 16, 24 e 48 installati all’interno dei nodi dislocati sui piani. 

Con il semplice utilizzo di una bretella a 4cp coppie UTP si instraderà la singola terminazione 

d’utente, da questo pannello verso la funzione voluta: Fonia: pannello di permutazione descritto 

sopra, Dati: verso il relativo apparato attivo dislocato all’interno del nodo stesso. 

I permutatori, avranno le prese RJ45 provviste di sistema di connessione delle coppie in tecnica 

IDC (Insulation Displacement Contact) Lead Frame e saranno della stessa famiglia (costruttore) di 

quelle installate sulle Postazione d’Utente. 

Le connessioni, verranno effettuate, in modo che la lunghezza non binata di una coppia verso i pin 

della presa RJ45 sarà la più breve posssibile. La lunghezza della guaina rimossa a protezione del 

cavo, sarà quella strettamente necessaria alla connettorizzazione, garantendo in ogni caso che la 

parte sbinata delle coppie non sia superiore a 13mm, al fine di minimizzare l’impatto delle 

terminazioni sulle caratteristiche di trasmissione. Il cavo verrà sguainato tramite apposito attrezzo, 

al fine di evitare qualsiasi degrado dell’isolante delle coppie. 

 

 

 

 

 

Max 13 mm. 
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I cavi saranno posati e fascettati nella parte posteriore del permutatore dividendoli a gruppi fino al 

raggiungimento del punto di attestazione, onde evitare che il cavo degradi le sue caratteristiche a 

causa di eccessive curvature.  

A tal fine il permutatore è provvisto sul retro di una barretta di sostegno/ancoraggio dei cavi stessi. 

 

 

 

I permutatori impiegati, avranno sulla parte frontale, 

in corrispondenza di ogni presa, una etichetta identificativa che permette di assegnare una 

dicitura progressiva per tutte le prese all’interno dell’armadio. Oltre alle numerazioni sopra 

citate, ad ogni singolo permutatore sarà assegnata una dicitura dedicata, univoca all’interno di 

ogni singolo nodo di concentrazione. 

 

Tale dicitura sarà riportata sia sul libro delle permutazioni che sul layout degli  armadi. 

Anolagamente ai permutatori, i singoli cavi che vi verranno attestati, saranno corredati di una 

etichetta indelebile che identificherà i due punti di attestazione del cavo stesso. Tale dicitura sarà 

riportata oltre che sui due estremi del cavo anche sul libro delle permutazioni. L’etichettatura dei 

cavi verrà effettuata già in fase di posa dei cavi stessi, onde evitare che le numerazioni transitorie, 

siano elemento di confusione a causa del doppio lavoro. 

A complemento dei permutatori che verranno installati, verranno fornite bretelle di raccordo (Patch 

Cord) di lunghezza non inferiore a 1,5metri e non superiore a 5 metri. 

La bretella sarà costituita da un cavo flessibile a 4cp UTP di Categoria 6 con conduttori in rame a 

trefoli  24AWG, facente parte anch’essa del sistema monocostruttore utilizzato con impedenza 
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caratteristica 100, al fine di supportare frequenze di comunicazione di 250Mhz. Le bretelle 

saranno dotate alle due estremità di connettori RJ45 di Cat. 6 per la completa connettorizzazione 

delle 4cp.  

Tutte le bretelle in oggetto fanno parte della linea di prodotto del monocostruttore utilizzato e 

quindi certificate da test di fabbrica per la piena rispondenza alle caratteristiche minime dettate dal 

draft standard di riferimento. 

6.2.4 Pannelli guidapermute. 

A corredo dei permutatori saranno installati inoltre tutta una serie di pannelli guida permute in 

tecnica 19”, per il corretto incanalamento delle relative bretelle necessarie al corretto incanalamento 

dei cavi cin gli apparati attivi o ad altra tratta di cavo secondo la configurazione di 

apparecchi/apparati/tratta da attivare. 

Il pannello guida permute sarà realizzato in lamiera metallica verniciata, adatto per essere installato 

su  struttura rack 19”, altezza 1U, nonché completo di anelli guida cavi. Verrà installato 

parallelamente (sotto o sopra) al permutatore per il corretto incanalamento delle bretelle di 

raccordo.  

 

7 SISTEMA DI RIVELAZIONE E SEGNALAZIONE EFFRAZIONE, INTRUSIONE 
CONTROLLO ACCESSI E TVCC. 

 

Al fine di prevenire tentativi di scasso e di indebita intrusione i locali oggetto dell’intervento sono 

dotati di impianti antintrusione - controllo accessi e tvcc, per i quali è previsto soltanto lo 

smontaggio  e il successivo rimontaggio delle apparecchiature esistenti con eventuali integrazione 

dei cavi, per consentire la realizzazione dei nuovi impianti, delle vie cavi, ecc.  

I luoghi e le zone protette sono deducibili dalle tavole relative alla disposizione delle 

apparecchiature degli impianti speciali.  

 

7.1 Computer di programmazione e gestione 

La struttura è dotata di un locale di controllo munito di  PC per la programmazione dei sistemi bus e 

per il controllo degli impianti (elettrico – speciali).  

Tali sistemi saranno aggiornati in funzione dei lavori  oggetto d’intervento. 

 

 

8 MOTORIZZAZIONE CANCELLI ESISTENTI  
 

Si prevede la motorizzazione dei cancelli su via Protopisani (3 cancelli scorrevoli con doppia anta 

telescopica su entrambi i lati e 2 cancelli a doppia anta battente, con dimensioni e caratteristiche 

come da planimetria di progetto. 

Il sistema si intende completo della conduttura di alimentazione dal quadro più prossimo  situato al 

livello interrato, di sistema di comando manuale di tutti i cancelli dalle 2 portinerie con sistema di 

visualizzazione dello stato di apertura/chiusura cancelli. Completa l’impianto un sistema 

videocitofonico costituito da due pulsantiere videocitofoniche posizionate vicino ai cancelli e due 
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videocitofoni con sistema di apertura degli accessi pedonali posizionati all’interno delle due 

guardiole. 

 

9 IMPIANTI AUDIO-VIDEO  
 

9.1 Struttura generale 

Come si evince dagli elaborati planimetrici la gestione degli impianti audio e video dell’intera 

struttura è suddivisa in 3 aree, ciascuna facente riferimanto da un locale tecnico dedicato nel quale 

sarà installato il rack audio-video.  

I 3 rack audio-video saranno interconnessi fra loro tramite un collegamento in fibra ottica e 

ciascuno collegato al rack dati di piano come si evincie dallo schema a blocchi. In ciascuno dei 

Rack audio-video verranno installati le seguenti apparecchiature: 

 

1. Matrice Audio-video; 

2. Apple TV 4° Generazione (Esclusi dall’appalto); 

3. Sistema di gestione controllo AV; 

4. Swtch Ethernet AVB (Esclusi dall’appalto);; 

5. Mixer DSP Audio; 

6. Amplificatori Audio; 

7. Ricevitori microfonici Wireless; 

Le aree con i relativi ambienti e i locali tecnici sono di seguito elencate: 

 

 Area1 - Locale tecnico LT1 

1. Welcome Area  

2. Laboratory 1 

3. Boardroom 1 

4. Collaborative pods 1 

5. Laboratory 2 

6. Collaborative pods 2 

7. Boardroom 2 

 

 Area 2 - Locale tecnico LT2 

1. Laboratory 3 

2. Collaborative pods 3 

3. Boardroom 3 

 

 Area3 - Locale tecnico LT3 

1. Laboratory 4 

2. Collaborative pods 4 

3. Main Classroom 
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9.2 Welcome Area 

E’ un area da cui possono essere gestiti ed inviati gli annunci sonori in tutto l’impianto audio a 

servizio della struttura ad una o più zone selezionando la zona interessata al messaggio vocale. 

 

9.3 Laboratory 

Sono le zone in cui vengono effettuate le attività didattiche, in esse sono installati dei monitor 

TV da 90”, (esclusi dall’appalto) e i diffusori audio in controsoffitto in corrispondenza di ogni 

tavolo. I tavolo sono formati da tre sedute per le postazioni studenti e una seduta per il tavolo del 

docente. Le postazioni di lavoro sui tavoli sia per gli studenti che per i docenti sono del tipo a 

scomparsa, con dotazioni come segue: 

 

 Postazione docente 

n.3 prese UNEL ITA 

n.2 prese RJ45 cat. 6 

n.2 prese HDMI  

 

 Postazione studente 

n.3 prese UNEL ITA 

n.2 prese RJ45 cat. 6 
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Il docente dalla sua postazione può inviare e visualizzare sui monitori i contenuti 

didattici e/o multimediali del proprio dispositivo, in 2 diversi modi, o tramite le 2 prese 

HDMI, oppure attraverso il Wi-Fi collegarsi all’Apple TV installato nel rack audio-video di 

pertinenza. Egli sarà dotato di sistema microfonico lavalier o palmare di tipo wireless, la 

diffusione sonora, come descritto in precedenza, sara effetuata attraverso diffusori in 

controsoffitto ognuno posizionato in corrispondenza dei singoli tavoli. Il collegamento degli 

altoparlanti sarà a tensione costante, (70V) a gruppi che vanno da un minimo di 3 ad un 

massimo di 5 altoparlanti in parallelo, per ciascun canale dell’amplificatore installato nel 

rack di pertinenza. 
 

9.4 Boardroom 

Sono delle sale riunionini dove vengono effettuate le presentazioni delle attività 

didattiche sviluppate nei laboratori da parte degli studenti. Sul tavolo delle boardroom i 2 

relatori, posizionato nelle postazioni più vicine al monitor TV sono dotati delle medesime 

postazioni previste per i docenti dei laboratori, gli uditori invece sono dotati delle medesime 

postazioni previste per gli studenti dei laboratori. 

 

 Ciascun relatore potrà inviare e visualizzare sui monitori, della boardroom, i propri 

contenuti didattici e/o multimediali dal PC in 2 diversi modi, o tramite le 2 prese HDMI, 

oppure attraverso il Wi-Fi collegandosi all’Apple TV installato a bordo del monitor. Una 

terza possibilità viene data dal pannello d’ingresso installato e collegato direttamente alla 

presa HDMI in ingresso del monitor TV o con una presa USB collegata all’apple TV.   

Anche per questo ambiente la diffusione sonora avviene a tensione costante a 70V 

con un numero di altoparlanti collegati in parallelo a gruppi di 3 o 4 per ciascun canale 

dell’amplificatore installato nel rack di pertinenza. 

9.5 Collaborative pods 

Sono delle aree collaborative dove gli studenti scambiano idee riguardo le attività didatiche e i 

progetti sviluppati nei laboratori. In queste aree essi possono usufruire di monitor TV da 70”, 

(esclusi dall’appalto),  installati in apposite strutture metalliche chiamate Totem corredate di apple 

TV esclusi dall’appalto), e pannello frontale di comando e controllo per la visualizzazione di 

contenuti didattici e/o multimediali. Anche qui la diffusione sonora sarà identica a quella descritta 

al paragafo precedente. 

9.6 MAIN CLASSROOM 

E’ un aula da 200 posti con sedute tipo poltroncine  e rotazione a 360° che consentiranno 

libertà di aggregazione, i monitor TV 90’’, (esclusi dall’appalto),   installati saranno collegati alla 

matrice del armadio audio-video di pertinenza come nei laboratori con la sola differenza che tutti 

riproducono lo stesso contenuto audio-visivo. La diffusione sonora differisce in quest’ambiente per 

l’elevato numero di diffusori, a tale scopo si è deciso in fase progettuale il sistema a tensione 

costante a 100V con 4 gruppi di n.21 altoparlanti collegati sull’ amplificatore da 4x900W. 
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9.7 Specifiche e limiti dell’esecuzione 

 

L’impianto deve essere fornito e posto in opera, completo di tutte le componentistiche elettriche e 

speciali precedentemente indicata. 

Si ribadisce che sono esckusi dall’appalto le seguenti apparecchiature: 

 

 Apple TV 4° generazione 

 Monitor TV 

 Apparati attivi di rete 

Per tali apparecchiature l’impianto deve essere pronto all’installazione, ovvero dovrà essere tale da  

Connettere il “Plu&Play”. 

 


